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LE CAPITALI EUROPEE DELLA
CULTURA 2010

ESSEN, PÉCS E ISTANBUL:”EUROPA TRA PASSATO E FUTURO”

Essen città della Ruhr si trova nel land del Nord Reno-Westfalia.
È celebre per le miniere e il polo siderurgico ma dopo anni di
robuste ristrutturazioni industriali è divenuta luogo di cultura e

per un anno ha la possibilità di mettere in mostra la sua vita e il suo
sviluppo nella nuova vocazione. Cos’avrà dunque Essen da mostra-
re, dopo essere stata per anni una delle città più inquinate
d’Europa? Ecco rivelate le bellezze nascoste della città iniziando
dalla Cattedrale Gotica, ricostruita dopo la Seconda guerra mon-
diale. Vera attrazione della città sono soprattutto i monumenti indu-
striali, primo fra tutti il complesso minerario Zollverein, divenuto
patrimonio dell’Unesco, uno dei capolavori dell’architettura indu-
striale oggi utilizzato per eventi culturali. Gli impianti e gli insedia-
menti nel bacino della Ruhr sono 52 e creano un percorso turisti-
co sulla Route der Industriekultur, 400 km di strada industriale! Il
vecchio Museo della Ruhr, realizzato nel 1904 e racconta oltre cen-
t’anni di glorioso passato industriale e di boom economico e socia-
le di questo pezzo di Germania. Nuovo arrivato il “Red dot design
museum”allestito dal 1997 dove si può visitare la più ampia col-
lezione permanente di design internazionale con oltre mille oggetti.
Ogni anno, infatti, viene assegnato il premio “Red dot” a un
oggetto high tech e di design che contribuisce ad ampliare la colle-
zione. Da non perdere infine una visita a Villa Hügel, ex residenza
della famiglia Krupp, i pionieri dell’industria dell’acciaio. Oggi la
villa ospita numerosi eventi artistico-culturali di fama internazionale.

Pécs si trova a 200 km da Budapest. Una città senza confini tra
l’Europa occidentale e i Balcani, modello di integrazione tra le
popolazioni di origine ungherese, serba, sveva e croata, Pécs

ha ricevuto nel 1998 dall’Unesco il Premio per la pace.
Numerose le manifestazioni previste nel corso dell’anno per onora-
re il titolo di Capitale della cultura europea, molte sono dislocate
anche in altre città dell’Ungheria, a partire da Budapest. Misteriose
sepolture dell’epoca romana, una moschea ottomana con cupola, le
ceramiche Zsolnay, ristoranti e caffé pieni del fascino tipico delle
città del centro Europa. Un patrimonio artistico-culturale che attra-
versa due millenni di storia continentale. Questa è Pécs. Le cata-
combe di epoca romana situate in centro città nella piazza di fron-
te alla cattedrale Szent Peter sono le più importanti tra tutte quel-

le rinvenute fuori dall’Italia. La
necropoli è stata dichiarata nel
2000 Patrimonio mondiale
dell’Umanità. Numerose le testimo-
nianze dell’epoca barocca tra cui la
chiesa e il chiostro dei francescani, il
Liceumtemplom e l’ex convento del-
l’ordine Palos, nonché il chiostro del
Carmine accanto alla chiesa
Mindenszentek. A testimoniare il
periodo della dominazione turca a
Pécs si trova uno dei capolavori
ottomani meglio conservati del

Paese, il minareto di 23 metri della moschea del pascià Gazi
Kaszim. La ceramica Zsolnay è l’essenza stessa della vita industria-
le e artistica di Pécs ed è un tutt’uno non solo per la storia della città
ma di tutta l’Ungheria. Palazzi e fontane di Pécs mettono in mostra i
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capolavori della manifattura Zsolnay in città, tra cui
Postapalota, sede delle Poste, Megyehàza, sede della
Regione, Nemzeti Szìnhàz, il teatro nazionale.
Immancabile una visita al museo della ceramica e alla col-
lezione di arte figurativa ungherese tra ‘800 e ‘900 sulla via
Kaptalan..

Istanbul, Costantinopoli
e prima ancora Bisanzio,
è la città più cosmopolita

d’Europa. Qui si mescolano
tradizione e innovazione, storia
e avanguardia, antico e
moderno. Dal 1985, i quartieri
storici di Istanbul fanno parte
della lista Unesco dei
Patrimoni dell’umanità. La

sua posizione di crocevia tra due continenti, ne ha fatto la
ragione della sua esistenza. Numerosissime e preziose sono
le testimonianze dei tre imperi di cui fu capitale.
Sultanahmet è la zona monumentale dove c’è la basilica di
Santa Sofia, il palazzo Topkapi, la cisterna Yerebatan Sarnici,
una cisterna sotterranea di epoca bizantina e molte residen-
ze di epoca ottomana. La Moschea Blu, la più conosciuta
prende il nome dal colore turchese delle maioliche che
decorano i colonnati e le pareti. Ci sono però altre sei
moschee in città che meritano una visita. Il Grand Bazar
è un immenso suq coperto dove si può acquistare di tutto. I
migliori ristoranti sono intorno a Taksim o lungo il Bosforo.
Il tramonto avvolge la città con i colori dei carboni ardenti.
È possibile vedere questo spettacolo unico dai Shisha bar
(dove si fuma il narghilé) del Ponte Galata; dal traghetto
andando a Üsküdar, il quartiere sulla riva asiatica; dalla
Torre di Galata; dal ristorante Mikla, in cima a un grat-
tacielo di Taksim; dalla piazza di Ortakoy, con l’omo-
nima moschea e il ponte sul Bosforo.

Essen(Nordrhein Westfalen) PS: 
lungo la A52 circa 25 km a NE di Dusseldorf. Area riser-
vata presso il parcheggio Borbecker Dampfbierbrauerei.
[GPS 51.47351-N 6.94754-E]. Si tratta di un birrificio
a vapore ben collegato con la città. La consumazione
(economica) prevede la sosta gratuita con servizi. Altro
Sanitary Station presso la fiera della città.

Istanbul Camping Ataköy Mocamp sul mare, un po’ caro
lontano dal centro. Collegato con il bus.

Pecs - PS: 
Lungo la N6, circa 65 km a SE di Kaposvar per la N66.
Possibile pernottamento nei pressi delle mura a N del
centro. Isolato. 

Altro PS lungo la N6, circa 65 km a SE di Kaposvar per
la N66. Parcheggio della basilica Maryagird
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